
vM , 

Paii- 5 r» i l i k ̂ - 1950 

I N O E DA WS 
f&] $ * % 

'v-V^f.ì m 

L'INSULTO Al CADUTT DI MODENA 

I falsi del "Popolo,, per coprire 
le provocazioni di De Gasperi e Sceiba 
I clericali chiedono la testa del Presidente Gronchi e la modifica-
zione del regolamento - Le contraddizioni dei giornali governativi 

Malgrado il clamore sollevato, a 
$fepG diversivo dalla stampa gover
nativa a proposito degli incidenti 
parlamentari di martedì, malgrado 
che grandi giornali del nord, i qua
li per il passato avevano pur dato 
qualche timida prova di semi-
indipendenza, siano stati, come la 
« Gazzetta del popolo -, richiamai 
ad allinearsi, l'opinione pubblica ha 
l'aiutato la reale importanza di quei 
fatti e al di là del pittoresco e crona
chistico scandaletto pugilistico (per 
nulla più clamoroso di altri mille 
incidenti che in tutti i parlamenti 
regolarmente ai verificano), ha va
lutato le rca'i ragioni del dissenso 
politico e della divisione in atto nel 
nostro paese per colpa unicamente 
dell'on. De Gatperi e dei suoi se
guaci. 

La sensazione di questa sconfitta 
di fronte all'opinione pubblica ha 
fatto perdere completamente la te-
ita ai signori del Viminale e ai 
loro tirapiedi, al punto che è sta
ta scatenata una campagna contro 
l'on. Gronchi — un democristiano 
che tuttavia assolve ai tuqi compi
ti con spirito dì indipendenza e di 
.dignità — per costringerlo a di
mettersi e a cedere il posto a un 
pupillo di padre Lombardi. Della 
prova di rispetto e di amore per 
il prestigio delle istituzioni parla
mentari, questo insultare e scredi
tare di fronte al Paese il presiden
te della Camera! Bella manifesta
zione di dignità quella che f depu
tati di maggioranza hanno dato an
che ieri — in sede di commistio-
tte per ti regolamento — insisten-
do perchè vengano aggravate ie 
norme disciplinari e vengano intro
dotte perfino pene pecuniarie alio 
scopo evidente di avvilire la digni
tà. della rappresentanza parlamen
tare. 

Ieri mattina, infatti, l'on. Melloni, 
che, per sua mala sorte, è costretto 
a dirigere l'organo di tutti i gesuiii 
d'Italia, pubblica ben due corsivi in 
cui ai taccia di malafede un po' 
tutti: in malafede i deputati e se
natori comuniati che hanno bollato 
la / rasacela di De Gasperi stdla 
-•parata*, in malafede i giornalisti 
comunisti e democratici che l'hanno 
fedelmente riportata, in malafede 
il sottoscritto che, in un articolo 
e in una dichiarazione all'ARI, lia 
fatto cenno a qualche grossa pro
vocazione che Sceiba avrebbe in 
animo per i prossimi mesi, secondo 
notizie attendibili. Una wra orato 
di ingiurie contro tutti coloro che 
non riconoscono il fatto ovvio e 
semplicissimo che t soli depositari 
della verità, più o meno rivelata, 
sono quei fieri campioni di civiche 
virtù che al - Popolo » lauorano. 

/ falsari, invece, sono proprio lo
ro e lo dimostreremo, come siamo 
pronti a dimostrarlo davanti ai pro
biviri della Federazione della Stam
pa ai quali li sfidiamo a ricorrere. 
Martedì, quando De Gatperi pro
nunciò la frase incriminata, chi 
scrive era a Montecitorio in tri
buna stampa e senti, come tutti 
sentirono, De Gasperi pronunciare 
la seguente frase: « A Modena era
no passate due ore dalla parata e 
pochi minuti dalla presentazione 
della denuncia contro il prefetto... - . 
Questo soltanto disse De Gasperi e 
questo udirono tutti. Ne fanno fede 
i resoconti apparsi sul * Tempo » 
.Messaggero ~, -Giornale d'Italia*, 
'Giornale della sera*, -Momento 
sera - , sulla - grande stampa - del 
nord, sul settimanale -Oggi* (che 
pure è uscito soltanto stamane a 
polemica iniziata). Soltanto il -Po
polo » e il - Quotidiano * falsarono 
la frase, aggiungendo alla parola 
-parata* l'aggettivo -parlamenta
re*. 

E' provato, e ampiamente, ormai 
che De Gasperi • omise la parola 
* parlamentare * e che la frase pro
nunciata poteva legittimamente ri
ferirsi ai funerali delle vittime di 
Modena, di modo che era giusti
ficata, la energica reazione della 
estrema sinistra. Resta ora da ri
spondere a u n quesito; omissione 
tnroiourarta o omissione voioniariu? 
Nel primo caso è comunque giu
stificata la reazione dell'opposizione, 
nel secondo il Presidente del Con
siglio si è coscientemente reso col
pevole di una provocazione. Il tono 
tenuto da De Gasperi, l'intenzione 
freddamente provocatoria di tutto 
il discorso, la precedente insinua
zione che fra i dimostranti ri fos
sero degli avanzi di galera, tutti 
questi elementi insomma fanno ri
tenere che l'omissione fosse volon
taria. L'atteggiaznento provocatorio 
tìell'on. De Gasperi si inquadra per-
feitamentc, del resto, con la poli
tica generale del governo e con i 
piani del ministro degli Interni. Il 

- Popolo * genericamente nega che 
quetti piani esistano: ma provi a 
negare la fascis'.izzazione di tutto 
l'apparato statale; provi a negare la 
carena di provocazioni che da due 
anni si abbatte sulle masse lavora
trici italiane. Non è vero che per 
amministrare la Somalia era state 
scelte il criminale di guerra gene
rale Nasi? Non è vero che a Que
store di Modena è stato nominato, 
c:*a vigilia dell'eccidro, il trista
mente noto Musro, già capo di una 
delle più delicate ed efficienti or
ganizzazioni delVOVRA? Non è ve
ro che ex (e forse attuali) funzio
nari delVOVRA sono promossi, 
coccolati dal Ministro degli Interni 
e da lui messi in posti di es'.rema 
responsabilità? Non è vero che a 
Palazzo Chigi sono ormai tornati 
tutti i funzionari e diplomatici fa
scisti? Non è vero che Gonella ha 
rimesso ai loro posti tutti i prov
veditori e funzionari fascisti? Non 
à vero che gli assassini di Rosselli 
passeggiano t ranqui l lamente per il 
Ministero degli esteri? Non è vero 
insomma, che j fascisti sono ovun
que tornati ai loro posti e che anzi 
:n molti casi hanno avuto promo-
zor.i e maggiori responsabilità? E, 
j issando all'opera ih provocazione 
i.'rl ministro Sceiba e dei fascisti 
che lo ser rono, non e vero che la 
rcrs-cne fornita da Sceiba e d-il 

- Popolo » sui ia'ti di Melissa è r<-
• dram falsa? Non è vero che la 
versione fornita dal ministro un 
/ I M I , più lontani, di Siena, quando 

fu invaia dalla polizia la Feder ter -
ra ed un carabiniere massacrò un 
contadino, fu riconosciuta falsa 

Non i: vero che quando la magi
stratura chiese l'autorizzazione a 
procedere contro l'agente assassi
no l'auiorizzazicne fu negata dal-
l'allora Ministro Grassi? Non è ve
ro che la maggioranza proclama 
in pericolo le sorti dello Stato di 
fronte alla minacciata soppressio
ne dell'articolo 16 del codice di 
procedura penale, quell'art. 16 che 
(in contrasto agli articoli 3 e 101 
della Costituzione e a tutti i vec
chi codici liberali) stabilisce una 
privilegiata categoria di cittadini, 
i poliziotti, i quali dovrebbero ve
dere giudicata la liceità dei loro 
atti non dalla magistratura, 7/ia dal 
potere esecutivo? Non è vero che 
Sceiba ed i quotidiani d.c. ed « in
dipendenti a hanno dato una versio
ne falsa dei fatti di Abbadia San 
Salvatore tanto che la magistratu
ra ha riconosciuto l'inesistenza di 
ogni tentativo insurrezionale 

Sta di fatto che nessuna prova è 

stata' mal potuta trovare circa gli 
attuali pretesi piani insurrezionali 
del PCI. Ciò è del resto normale 
perchè chiunque conosce sia pure 
sommariamente l'ideologia e la 
prassi comunista sa benissimo che 
noi siamo contrari a ogni forma, di 
terrorismo di putsch, di « colpi di 
stato », di « rivoluzione » attuata 
occupando di sorpresa il Viminale. 
D'altra parte sta del pari di fatto 
che le provocazioni da parte del 
governo sono state provate e che 
tutto indica come il governo si pro
ponga di continuare per questa 
strada. Qualcuno si è domandato lo 
scopo delle nvances fatte da De 
Gasperi ai socialisti nel suo ult imo 
discorso, il perchè della distinzio
ne fatta dal presidente del consi
glio /«-a comunisti « fuori dalla de
mocrazia » e socialisti « dentro la 
democrazia D; questa è la manovra 
politica per dividete il fronte dei 
lavoratori proprio nel momento in 
cui si intensifica la politica provo
cato» iu uLc4Uu-iJe OUipctt. 

OTTAVIO PASTORE 

L'INCONTRO CON IL MINISTRO PETRILLI 

Ancora un "no„ 
del governo agli sfatali 

L'accordo della P. A. B. I. respìnto 
dalla quasi totalità dei bancari romani 

Ieri mattina, nel coreo di u n In
contro con 11 Comitato di coordina
mento Megli Alatali, !a segreteria 
della CGIL e della LCGIL, il ministro 
Petrilli ha opposto un ennesimo «no» 

Dopo questo rifluito che dà Inizio 
alla pivi decisa lotta di un milione 
di statali abbiamo interpellato 11 Se
gretario Nazionale della Federatateli, 
dott. Pilla. 

Per lunedi, egli ci ha dichiarato, 
è previsto un incontro fra tut to le 
organizzazioni 6indacali del pubblici 
dipendenti per esaminare la situa
zione determinata-si dopo 11 rifiuto 
del governo e per prendeie le neces
sarie decisioni 6uiruzione da svolgere. 

Frattanto la Segreteria generale 
della nostra Federazione, riunitasi di 
urgenza, ha deciso di Intervenire nei 
comizi slii Indetti nel prossimi giorni 
nelle principali citta d'Italia per In
formare i lavoratori sullo sviluppo 
della situazione, in modo che siano 
gli stessi pubblici dipendenti a far 
sentire concretamente la propria vo
ce in tu t to 11 Paese, contro questa 
nuova Iniquità che U governo inten
derebbe perpetrare nel confronti di 

CONFESSA IL N. ì DEI SABOTATORI IN UNGHERIA 

Vogeler r ivela 
dello spionaggio 

i segreti 
americano 

Già allievo del FBI, esordi come "spia di fabbrica,, - Ogni legazione una 
centrale di attività illegali - Le deposizioni di Domokos e degli altri complici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 18. — Ho visto Anal

mente nell'aula del tribunale di Bu
dapest. com'è fatto un F.B.I. uno di 
quel e famosi » agenti del servizio se
greto americano e mangiatori di co
munisti ». 

SI trat ta di Vo<?eler, il t grande in
dustriale > dirigente europeo della 
« Standard Electric Corporation ». 

Ieri dallo deposizioni del primi tre 
imputati non ci s i era potut i rende
re ben conto del carattere di questa 
figura: era apparso come u n capita
no d' industria che te, dello spionag
gio « da amatore ». Oggi Invece al è 
appreso che egli * un agente qualifi
cato della F.B.I. americano (Federai 
Bureau of Investigatlon). 

Quando e è voltato un Istante ve:-
BO 11 pubblico prima di Iniziare la sua 
deposizione abbiamo visto chiaramen
te il suo viso: è quello caratteristico 
delle diecine di G-Men. di poliziotti 
che 11 cinema americano sforna a 
ritmo settimanale sugli schermi eu
ropei 

G.men da strapazzo 
Spesso, quasi sempre anzi, tipi sl

mili sono presentati come eroi dal 
polso fermo, dal coraggio Indomabile 
ma dall 'animo puro e dal cuor d'oro: 
11 primo esemplare che mi capita di 
vedere in carne ed ossa nul la ha a 
che fare t ranne che nel fisico col po
liziotto holly-Bi-oodiano. 

Coraggio? Non direi, se Voge>r ha 
chiuso i& «uà deposizione con u n a 
domanda alla Corte di clemenza: -— 
« Voglio dichiarare — ha detto rivol
to al presidente del tribunale — che 
mi ri-cresce di aver svolto attività 
contrarla agii Interessi ungheresi e 
prego il tr ibunale di voler pronuncia
re una sentenza clemente ». 

Il presidente ha risposto che la 
Ct-vt« avrebbe tenuto conto della sua 
e sincera dichiarazione»: ma è sta
ta davvero sincera? Questi F.B.I. co
si coraggiosi quando si t ra t t a di ar
restare o mettere sotto Inchiesta un 
comunista o u n democratico america
no, quando si t ra t ta di dar la caccia 
alle «spie » anche negli asiil infantili 
eembrano perdere tu t to il loro orao-
^!-rv=n nftpcrcrìarr^rtn n i w r d n «venirti 
con le mani nel sacco si trovano a 
dover rispondere del'.e loro male azio
ni. Male azioni che a sentire la depo
sizione Vogeler sono molto varie. 

La prima domanda che gli por «* Jl 
presidente e: — Quando avete Ini
ziato la vostra attività di spionaggio? 

— Nel 1942 quando sono entrato 
nello F B.I. Ma anche precedentemen
te avevo compiuto qualche e mis-
sion ». ho seguito un corso In una 
formazior.e speciale de! F B I . per Io 
spionaggio ed 11 sabotaggio. 

Prima avevo fatto quat t ro anni al
la Accademia navale Ir» cui avevo 
pure seguito u n corso per agenti in-
TesTigativi 

— Dunque voi siete un ufficiale 
specializzato de'."esercito americano 
ir. servizio' 

— Si ne.la riserva, co" grado d'. 
•ntegiore della Marlra. Prima di ve
nire in Europa mi fu dato 11 grado 
11 color-e ' lo d'Uà 1 Importanza del 
T.'ei compiti. 

— Chi vi ha inviato In Europa» 
— I". colonnello Behn r.eì 194.*» Egli 

rr.l Cede incarico di frettarmi In con. 
ta t to co! circoli spionistici delle le-
ea? or.! diplomatiche di Vienna e Bu
dapest. Irslerrg a me vennero in Eu
ropa a'.tri venti agenti t u t t i come 
rur-zionari de! < t rus t » ed ICES (!a 
Standard) che doveva coprire la no
stra attività. Tu t t i 1 dirigenti del
l'I T.T sor.o alt! ufficiali (fra cui lo 
ammiraglio Eiiery Rtoreì e tu t t i 
hanno incarichi speciali 

Interrogatorio 
— Cosa sa &e\ col. Behn? 
— E' un banchiere di professione. 

Ha forti relazioni negli ambienti di
plomatici e militari: c o r n e e perso
nalmente Truman. Achesor., Mor-
ghentsu e Marshall. 

— Con chi entras te in contatto ap
pena giunto a Vlenr.h? 

— Lavorai p p r Q1"' r^*' tempo al 
C I C . (Ce-tro d' spio:-*!" n) n-a poi 
(|i;e*to ert o *-".o t\i r'<•••'•. o "-. 'f 
Sciente d.iti 1 COTI .iti cr-* .IVK'MHV 
!n Europn or:en:fi e e ' o - r e r<«-< 
a r a t o I O D I (Office Dlrektor of In-
telligence) c h e e b r * presto dirama-

ri. Io lavoravo contemporaneamente 
nella camera numero 15 degli uffici 
O.D.I. a Vienna (e qui da un Indiriz
zo che mi sfugge) e nella direzione 
della < Standard » della quale per la 
verità non mi occupavo. 

— Quali erano gli obiettivi del-
l'O.D.T- nelle democrazie popolari? 

— Alutare con tu t t i 1 mezzi 1 peg
giori elementi della reazione, ottene
re informazioni segrete, sabotare la 
economia delle repubbliche popolarl. 
I nostri agenti facevano capo alle va
rie legazioni dalle quali trasmetteva
no telegrammi cifrati al centro di 
Vienna. Ogni legazione americana ha 
almeno u n funzionarlo addetto al la
voro di spionaggio coadiuvato però 
anche da altri. A Budapest sono par
ticolarmente incaricati di questo la
voro l 'addetto militare, il col. Stone 
ed 11 suo a lu tante Hoyre. 

Per il materiale economico e politi
co le Informazioni fanno capo a Mi-
le ed a Smith. 

— Quando veniste In Ungheria? 
— Una prima volta nel 1940, sen

za nessun Incarico specifico ed una 
seconda volta con 11 col. Behn ne! 
febbraio del 1948. 

Fu In quell'accensione che demmo 
a Geiger 11 direttore della e Stan
dard » a Budapest precise istruzioni 
sul suo lavoro di spionaggio e di sa
botaggio. La e Standard » era un ot
timo osservatorio per lo spionaggio 
e bisognava raggiungere 11 doppio 
obiettivo di mantener la In piedi co
me posto di osservazione ma non 
farla produrre a vantaggio dell'eco
nomia ungherese. Per mezzo della 
« Standard » ot tenemmo fra '.'nitro. 
oltre alla p ianta della rete telefonica 
di Budapest, la pianta di t u t t a la re
te d'Ungheria che fu inviata a Lon
dra attraverso una certa Elisabetta 
Brun. 

Coca-cola e spie 
L« informazioni che ottenemmo at

traverso 1 dirigenti della t Standard » 
ci permisero pure di porre ostacoli a! 
t ra t ta to commerciale ungaro-oìande-
6e attraverso pressioni esercitate da! 
governo americano su quello de*.-
l'AJa. 

— Come firmavate t vostri tele
grammi cifrati da Budapest? 

— Col r.orr.e di e George ». 
— Usavate un cifrario particolare 

o quello della legazione? 
— Quello della legazione. 
— I! vostro centro di spionaggio «'-

occupava anche degli espatri clan
destini? 

— Si, facemmo fuggire varie perso
ne compromesse — e fa un lungo 
elenco d! n o m i 

Queste dunque erar.o Te rea!! fun

zioni d i questo uomo che si presen
tava come dirigente per l'Europa del 
e t rus t » telefonico - ed elettrico 
« Standard » con sede a Vienna. 

E' un caso Isolato? No. ad una do
manda del presidente Vogeler dichia
ra che molte altre Imprese Industriali 
americane non solo In Europa orien
tale ma anche in quella occidentale 
compiono attività di spionaggio. C'è 
da guardare con molto sospetto al 
vari dirigenti delle agenzie di « Coca-
Cola > e simili che vagano per l'Eu
ropa. 

Dopo aver vuotato completamente 
11 sacco Involgendo le responsabilità 
di una quant i tà di diplomatici e fi
nanzieri americani, Vogeler, ha fatto 
« l'atto di contrizione » di cui già 
si è detto. Il suo viso molto bruno 
e duro contornato da capelli nerls-
6iml e lisci non ha mostrato di tra
dire emozione neppure in quel mo
mento: come 6l può credere alla sua 
sincerità? ' 

Dopo Vogeler. depongono Domo-
'eoa il prete cattolico Jus th ed Edl-
na Doery. Deposizioni senza grande 
valore Che confermano quanto detto 
dal principali Imputati . 

Lunedi saranno ascoltati 1 testi e 
gli esperti economici che dovranno 
fare la loro relazione 6Ul danni cau
sati dal sabotatori all'economia un
gherese. Per mercoledì è prevista la 
sentenza. 

LUCA TREVISANI 

categorie che più hanno eofferto e le 
cui condizioni di disagio sono ormai 
giunte al limite della sopportazione. 

SI apprendono Intanto 1 sintomati
ci risultati di un referendum tra 1 
bancari. Come è noto 11 Sindacato 
provinciale di Roma della P.I.D.A.C, 
aderente alla CGIL, aveva indotto 
nel giorni scorai — d'uccordo con la 
P.I.L.B., aderente alla LCGIL il re
ferendum fra 1 bancurl romani per 
l'accettazione o la ripulsa dell'ac-
cerdo stipulato nel no\ umbre scorso 
tra l'Associazione delle Banche e la 
Fabl, nota ormai come l'organizza
zione di comodo delle aziende, per 
il suo atteggiamento che ha portato 
la categoria a veder notevolmente 
peggiorate lo sue condizioni di lu-
voro. 

Alle votazioni, svoltesi al Liceo Vi
sconti e che si bono proti at te per va
ri giorni, hanno partecipato circa 
5.000 bancari, che rappresentano l'RO 
per cento del dipendenti dalle azien
de nelle quali l'acco.do è fatato ap
plicato. A presiedere i seggi sono sta
ti chiamati, in prevalenza, magistra
ti a riposo. 

E" stata una grande manifestazio
ne di serietà o forza di questa cate
goria che, dopo le lotte dei mesi scor
si. ha voluto far chiaramente Inten
derò di non voler rinunciare alle pro
prie fondamentali rivendicazioni no
nostante 11 comportamento antide
mocratico del datori di lavoro e il 
tradimento di alcuni pseudo-slnda-
calistl. 

/ bancari romani hanno infatti re
spinto il contratto delle aziende con 
4715 voti contro SI. 

La F.I.D.A.C, che ha indetto 11 re
ferendum e che ha sempre difeso 
s trenuamente 1 diritti della categoria, 
forte del plebiscito di fiducia deri
vante dal risultati del referendum 
continuerà con rinnovata efficacia 
la sua azione perchè 1 bancari ab
biano finalmente 11 loro contratto d! 
lavoro e ottengano soddisfazione alle 
loro fondamentali esigenze. 

I ferrovieri di Milano 
contro il trasporto di armi 

MILANO, 18. — Sono Iniziati oggi 
presso la C.dL. della nostra città 
l lavori del convegno compartimenta
le di organizzazione del ferrovieri. 
Alla presidenza figuravano i membri 
del Comitato Centrale del Sindacato 
Italiano ferrovieri. 

Durante 1 lavori è s tato approvato 
all 'unanimità un ordine del giorno 
nel quale 1 ferrovieri di questo com
partimento si impegnano ad opporsi 
al trasporto di armi per la guerra 
Imperialista. 

Stassen favorevole 
a negoziati tra U.R.S.S. e U.S.A. 

GRAND RAPIDS (Michigan), 18 — 
Il presidente dell'Università di Penn
sylvania. Harold Stossen, che fu go
vernatore del Minnesota e che Intèn
deva presentarsi candidato per Jl par
tito repubblicano alle elezioni presi
denziali del 1948 ha detto in u n di
scorso che il Presidente Truman do
vrebbe adoperarsi per tenere una con
ferenza col 1 sovietici per l'esame del 
seguenti problemi: situazione in Asia 
e bomba a Idrogeno. A tale conferen
za. se3ondo Stassen, dovrebbero par
tecipare anche gii Inglesi e 1 francesi. 

LA CAMPAGNA SI SVILUPPA IN PIÙ' 01 CINQUANIA PAESI 

Dichiarazioni di loliol-Curie 
sul!' appello di pace ai parlamentari 

1 "5 punti„ approvati dalla assemblea romena e da quella della 
Repubblica Tedesca - Milioni di cittadini appoggiano le proposte 

Il Presidente del Comitato Mon
diale del Partigiani della Pace, Jo-
ltot Curie ha risposto oggi ad una 
serie di domande rivoltegli dal gior
nalisti in merito all'iniziativa presa 
dal Comitato di sottoporre a tut te 
le assemblee elettive del mondo in
tero proposte tali da garantire la 
pace. 

— Le iniziative che sono state 
prese in questo senso dal differenti 
movimenti nazionali dei Partigiani 
della Pose sono numerosissime — 
ha dichiarato Joliot Curie —. La pre' 
sentazione dell'appello del Comitato 
Mondiale ha originato quasi dovun-
que grandi campagne per la Pace, 
organizzate su piano nazionale e in
temazionale. Queste campami? ini
ziate dalla fine del 1949 si sviluppa
no. secondo le nostre informazioni. 
sotto torme diverse in più di cin
quanta paesi. Loro scopo è di sotto
porre le proposte del Comitato Mon
diale all'approiwzione dei popoli pa
cifici e di preacntarle m seguito alle 
assemblee elette locali.- regionali e 
nazionali. Tali campagne sono in 

corso in numerosi paesi dell'America 
latina e del vicino Oriente, in Fran
cia, ni Italia, in Australia, nel Ca
nada e via dicendo, per esempio, mi
gliaia di consigli comunali, in Ita
lia e in Francia hanno mani/estato 
il loro appoggio alle proposte di pace 
elaborate dal Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

— Può ricordarci — è stato chiesto 
a Curie — queste proposte di pace? 

— Molto volentieri. Esse vertono 
sulle cinque questioni seguenti: 
1) fine della corsa agli armamenti. 
mediante la riduzione dei bilanci di 
guerra e degli effettivi militari; 
2) proibizione delle armi atomiche: 
3) fine delle guerre di intervento in 
eorso, specie in Indonesia. Malesia e 
Viet Nam; 4) fine di ogni repres
sione contro i Partigiani della Pace 
nel mondo: S) fine della guerra dei 
nervi, mediante la firma di un pat
to di pace tra le grandi potenze del 
mondo. 

Queste proposte tono state già 
presentate al Parlamento della Ger
mania orientale e all'assemblea na-

SMENTITA ALLE DICHIARAZIONI DI SFORZA 

Il Negus non riconosce 
il mandato sulla Somalia 

"li mio popolo non intraprenderà aggressioni, m» ci tfilcn-
dcmno così come facemmo nella precedente aggressione,. 

ADDIS ABEBA, 18. — L' impera
tore Halle Selassie ha dichiarato 
oggi, in una intervista all '* Asso
ciated Press », di r i tenere che l 'I
talia stia tornando in Somalia sol
tanto con scopi aggressivi. 

« La decisione di affidare al l ' I ta
lia il mandato fiduciario dell 'ONU 
sulla Somalia — ha affermato il 
Negus — costituisce un at to di in
giustizia e di slealtà ». 

« L'Etiopia — ha proseguito il 
Negus — non riconoscerà l'Italia 
come amminis t ra t r ice della Soma
lia. I l mio popolo non in t raprende
rà aggressioni, ma noi ci difende
remo, cosi come facemmo nella 
precedente aggressione italiana ». 

Haile Selassie ha concesso l'o
dierna intervista al corrispondente 
dell'* Associated Press », Fred Zu-
sy, alla vigilia della giornata di 
lutto nazionale (19 febbraio), indet
ta per commemorare il giorno In 
cui migliaia di abissini vennero 
massacrati dopo un at tentato in cui 
il maresciallo Rodolfo Graziani fu 
gravemente ferito. 

Il Negus ha quindi r i levato co
me, ad accet tare di amminis t rare 
la Somalia col costoso peso della 
amministrazione, sia s tala proprio 

Tutto il Fucino in movimento 
Sciopero n scacchiera delle tabacchine 

Una delegazione di deputati democratici martedì nella Marsica 

Il possente movimento delle mas
se bracciantil i del Fucino costitui
sce ancora oggi l 'avvenimento più 
importante in campo sindacale. In 
applicazione della t regua firmata 
dal l 'autori tà prefett izia martedì 
scorso, 1460 bracciant i sono tornat i 
a lavorare sulle s t rade del la val 
lata impedendo con decisione i 
tentativi di Torlonia d i sabotare 
raccordo . Al t re centinaia di brac
cianti sono sce-ji da tut t i i paesi dei 
Fucino per ot tenere il r ispetto di 
uno dei punt i central i della t regua: 
il pagamento dei lavori già eseguiti. 

in tut ta la vallata, che è ormai 
entra ta in lotta con una forza ed 
una uni tà impressionanti , alle 12 

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINCA 

Una parente degli imputati 
conferma le gravi accuse 

PERUGLA, 18. — Anche s tama
ne alla nostra Corte d'Assise è 
profeguita l 'escussione dei testi a 
carico delle belve nere di Ca r r a r a 
che hanno operato le raccapr ic
cianti stragi di Vinca e di Ber-
giola. 

Oggi ha depor to gente di Mon
sone, di Filiz7ar.o e di al t r i paesi 

Corir.no Fabiani, UT. brigatista che 
compì le stragi a Vinco, a Monso
ne e ora sta in jrabbia. 

Ogsi ha deposto ar.ehe certa 
Sandra Paoli di Bergioìa, parente 
stretta dei Dell 'Amico, quelle t re 
car.as ' .c — padre, fìgl.o e figlia — 
che crn la masnada fascista deva-

c incendiarono il loro 
viciniori. Anche in queste local i tà ' paose e massacrarono i loro com-
i « m a i m o r t i » come infatti si ch ia - |paesan . . Questa donna non ha po
nzavano questi de l inquent i , e r eno ! tuto fare a meno di accusare i b r i -
conosciuti come spauracchi . Anche!gant i , nonostante sia congiunta d; 
qui hanno b r u c a t o c?..«c. h r .nno | t r c di l.i-o Raccrr.ta e me quelle 
uccido. ibi!»e- !c u c c i . r o .'. mari to e tre 

«Avevano il visa feroce e sem
bravano be lve . . — ha det to Eli?a 
Corvi che li ha vi5ti passare per 
Monsone —. «• Avevano una faccia 
da far paura » — ha soggiunto —•. 
Rubarono tut ta la stoffa che Egi
dio Polesti teneva nel suo negozio 
di Vinca e poi, pe r 400 lire, lo la-
>o:aror.o l ibero rii ar.dare a ca5», 
ma c e non fo^^o r t ^ r r . a to entro il 'fioi. '.i 
n m . r . e da ioro :W;«to. av rcbbern << "rn 
"uc.lato tutti gli o^'i'^jji. ì«ni..- • 

Osfgi si è saputo che anche a da a. 
Munsone bruciarono tut te le ca^c, 
ma r i sparmiarono dal le fiamme 

f creile 
l ' i par t .colare: ar.ehe oggi è 

.«tato deposto che il br igante Fa
biani girava per il paese con un 
cane al quale, come si disse ne , 
giorni «corsi, il suo padrone faceva 
bore .1 s-angae del le vi t t ime. A 
questo ra-.e. r.cro come i teppjM. 

M i M !-• Ir. . e-a stn 'o legato alla 
i a . \ - i t \ o f:-c sta. I: -
-e .'! C.Ì.^0 r .capitolare 
e udito iì'.<> nd og^:, c'e 

che o r n u i questi delin
quenti sono incatenati dalla mnrsa 
*cmprc più stringente e »o1idh del 

tlonl in tut ta : • repubbliche popò'.»-quelle appar tenent i a.1 un certa ' l e testimoma.izc a loro carico. 

di ieri il lavoro è stato sospeso e 
pM orator i dei part i t i de l popolo 
hanno par la to ai braccianti per sot-
iol:neare l ' importanza e prospet ta-
•e gli obiettivi della lotta contro 
Torlonia. Giancarlo Pajetta, Paolo 
Bufai ini. Spallone, e al tr i deputat i 
e dir igenti sindacali, hanno tenuto 
aflollati comizi nei principali centri 
del Fucino 

Si apprende intanto che i gruppi 
par lamentar i comunista, socialista e 
democratico di sinistra hanno de
ciso di Inviare una propria de le 
gazione nel Fucino pe r esaminare 
ia situazione creatasi in seguito a l-
l ' intransigenza del principe feuda
tar io e pe r assicurare ai lavoratori 
ed alle popolazioni della Marsica 
la piena solidarietà dei deputa t i 
democratici . Martedì un pr imo 
gruppo di senator i si recherà ad 
Avezzano pe r visi tare tut t i i co
muni della zona. Gli on.li Smith, 
Giolitti, Turchi, Lizzadri, Bottai, 
Corona, Per ro t t i , Grifone, Donati, 
Fora, Paolucci, Mei ioni, Cavazzini, 
Natoli, Cermignani ed altr i faranno 
par te di questo pr imo gruppo. Ad 
Avezzano essi saranno accolti dai 
consiglieri comunali e dai dir igen
ti sindacali e politici della Marsica. 

S tamane alle 11 nella piazza Ri
sorgimento d i Avezzano il compa
gno Giancarlo Paj t t ta ter rà un 
grande comizio. 

A Sulmona l 'azione di un mi
gliaio di contadini, recatisi in mas
sa dal sindaco per chiedere la r i 
duzione della tassa del bestiame 
Jel 50 per cento, la sospensione 
della tr.ssa d i famiglia, l 'elevazione 
del minimo imponibile da 37 mila 
a 200 mila l .re e la costruzione di 
strade, ha ottenuto un pr imo im
portante successo. Il Sindaco ha 
dichiarato che la tassa di famiglia 
ver rà sospesa e si è impegnato ad 
nle rveni rc presso il Prefetto per 

chiedere immediati provvedimenti 
contro la disoccupazione (lavori 
pubblici e case popolar i ) . 

Il Leccese è intanto ancora sotto 
l ' impressione degli incidenti di Se-
cly e Curs ; nel corso dei qual i la 
abacchina De Donno, madre di 

d i ci fuli è impazzita in seguito al
le v.(.lenze della Celerò. Il Confi-
T!.O generale delle leghe di Lecce, 
-imiitosi d'urgenza, ha votato un 
•r-i.r.e de l giorno in cui si dichiara 

che il ripetersi di tali incidenti non 
sarà più sopportato da i lavorator i . 
Intanto la Confederterra ha sospeso 

lo sciopero generale delle tabacchi
ne dichiarando contemporaneamen
te lo sciopero a scacchiera fino a 
quando non saranno concluse le 
trat ta t ive con i concessionari che 
si svolgono a Roma. 

Lui ^ m v e situszione della disoc
cupazione continua a provocare 
scioperi ed agitazioni in var ie pa r 
ti d 'I talia. Ieri a Sassari e nelle 
campagne circostanti gli edili ed i 
contadini hanno abbandonato il la
voro per tut ta la giornata in segno 
d: solidarietà con i disoccupati. 

In provincia di Reggio Emilia la 
"rotazione dei 32 mila disoccupati 
agricoli assume sempre maggiore 
ampiezza ed unità nonostante che 
gli agrar i rifiutino d i riconoscere 
l'obbligo di eseguire migliorie. Il 
Prefetto si è pra t icamente schierato 
dalla pa r te dei propr ie tar i rifiutan
dosi d i imporre loro il r ispetto del-
U legge. 

Scioperi e agitazioni p e r la d i 
soccupazione si sono svolti anche 
in provincia di Forlì, nella zona di 
Mirano (Venezia). 

In a 'eune importanti fabbriche 
del nord gli operai sono stati co
stretti a scendere in sciopero in di
fesa delie l ibertà sindacali. Alla 
Fa'.ek di M.lar.o ottomila lavora
tori si sono astenuti dal lavoro m 
segno di protesta contro il tenta-
"ivo della direzione di impedire al
le commissioni interne l'epercizio 
dflle loro funzioni. In numerose 
fàbbriche di Sesto S. Giovanni ten-
'a'-.vi analoghi sono stati r intuzza
ti dagli operai . 

Oggi in provincia di Modena si 
svolgeranno le grandi assise con
tadine con la partecipazione o'i 
ma^se di lavoratori per discutere 
la riforma di contratt i agrari fon
diari, fondamentale rivendicazione 
dei lavoratori agricoli. Da ieri, ac 
centuando la lotta in corso migliaia 
di braccianti, salariat i , mezzadri e 
piccoli coltivatori del Nord hanno 
manifestato con forza la loro d i 
sapprovazione al progetto governa
tivo di riforma 6ui contratt i agrar i . 

Nel forlivese compatt i 6cIopcri 
generali *i sono «volti in var i cen
tri. fra cui Forlimpopoli e S. Ar
cangelo contro il dilagare della 
disoccupazione, contro la volontà 
dei padroni di r i to rnare al siste
mi fascisti e pe r l 'at tuazione del 
piano confederale. 

un'Italia che non è In grado o'I 
mantenere la sua s t ru t t u r a econo
mica senza r icorrere ai prest i t i dal
l 'estero. 

Le nazioni unite — ha detto Hal
le Selassie — hanno concesso que
sto « ingiusto privilegio » all 'Italia 
soltanto per garant irs i che l'Italia 
si schieri contro il comunismo. Del 
resto l 'Italia ha fallito in 50 anni 
nel suo compito di por tare il pro
gresso in Somalia e non può assol
vere allo stesso compito nel dieci 
anni di amministrazione fiduciaria 
concessile dall 'ONU pr ima che la 
Somalia divenga indipendente. 

« E' la stessa Italia che torna in 
Somalia — ha esclamato l ' impera
tore — anche 6e vi torna in modo 
diverso ». 

« L'Etiopia — ha detto li Negus — 
avrebbe preferi to che l'ONU aves
se affidato il mandato solila Soma
lia ad un 'a l t ra nazione, preferibil
mente al l ' Inghil terra ». 

Hailè Selassie ha quindi accusa
to l 'I talia di non aver mai risarcito 
all 'Etiopia i o'anni causati du ran te 
l 'occupazione e di non aver resti
tuito le opere d 'ar te e i monumenti 
nazionali asportat i dall 'Etiopia, r i 
levando come il r isarcimento e lo 
rest i tuzione siano, invece, tassati
vamente imposti dalle clausole del 
t ra t ta to d i pace. 

Il Negus ha colto l'occasione per 
r innovare le rivendicazioni etiopi
che sul l 'Eri t rea, affermando che la 
ex colonia italiana deve to rnare a l
l'Etiopia pe r ragioni etiche, geo
grafiche ed economiche e sottoli
neando la necessità dell 'Etiopia di 
avere uno sbocco al mare a t t raver 
so. l 'Er i t rea . 

« I lunghi indugi dell 'ONU nel r i 
solvere il problema del l 'Eri t rea — 
ha aggiunto Hailè Selassie — si so
no risolti nella creazione di nume
rosi par t i t i politici in Eri t rea , con 
la conseguenza di una situazione 
che va a detr imento della causa 
etiopica ». 

Rionale Rumena. Queste due assem
blee si sono impegnate all'unanimità 
a sostenere queste proposte. 

— Saranno inviato altro delega
zioni? 

—• Delegazioni, composte da per
sonalità internazionali saranno in
viate m Italia, in Francia, nel Mes
sico. nel Belgio, in Olanda, nell'unio
ne Sovietica, e neqli stati Uniti. In 
seguito esse saranno seguite da al
tre delegazioìii che si recheranno nel 
Paesi Scandinavi, in india e. pioha-
bilmcr.tr. in uno o più paesi del
l'America latina e del vicino Oriente. 

Il risultato delle iniziatile dovrà 
essere già conosciuto all'epoca delia 
sessione del nostro Comitato Mon
diale che, come sapete, avrà luogo 
dal 16 al 19 marzo a Stoccolma. 

Richiesto ai rendere noti i nomi 
delle j>erPonnlltfi che hanno nccottu
tu di far parto dello cleiegartonl, 
Juliot C'urlo ha dichiarato: 

— Si tratta di nomi tra j più co
nosciuti del mondo scientifico e ar
tistico oltre che del movimento in
temazionale. della Pare. Quanto pri
ma. in una prosiima conferenza-
stampa daremo i loro nomi. 

— Quale Ran\ secondo Lei l'acco
glienza riservata allo proposte di 
pace del Comitato Mondiale da par
to dei diversi Parlamenti? 

— A'ore è mio compito rispondere 
a questo interrogativo. Ma io posso 
indicarvi che già nel mondo milio
ni di partigiani della race si sono 
pronunciati con entusiasmo per 
l'appoggio di queste proposte Lo 
sviluppo della campagna ci permet
te dunque di pensare che questa ini
ziativa riceve e riceverà ancor più. 
l'appòggio dei popoli, e in defini
tiva è questo che. secondo noi, può 
assicurarci il pieno successo. 

Ali Khan 
si rompe una gamba 
GINEVRA. 18. — Il Prìncipe Ali 

Kh«n «1 è rotto una gamba starnano 
fidando «sui famosi campi d! nevo 
di Gstaad ed è stato 6ubIto accompa
gnato all'albergo. La consorto Rita 
Hayworth è subito accorsa al suo ca
pezzale. 

Le estrazioni del lotto 
B A R I 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

81 83 4 19 40 
45 8G 87 43 4G 
30 30 77 8 24 
18 4 7 35 l a 
1 2 67 45 38 

22 7 8.1 39 4 
83 66 26 13 65 
19 85 42 1 81 
77 19 13 33 39 
23 42 72 82 8 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE 

S o c . A . Z E G A &. C . 

32, V i a R o m a g n a , 32 
4 3 - 3 2 8 - 4 3 - 5 9 0 

A ROMA NON HA SCUCCURSALI 

A L C U N E T A R I F F E 

AUTOFUNEBRE per IrueporU da e 
per qua!elft61 località a', km : L. 35 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne. 
Ì2 cavalli), feretro castagno cen::-
metrl 3 con cornici a'.la bh^e e ut 
coperchio lucidatura a «spirito 7-1-
co interno, pratiche inerenti tsu-e 
compret-e: U. 16 343 

TRASPORTO Za adulti (4 co:o:.r.e. 
2 cavalli), feretro castagno rm 3, 
cornici alla base e al coperchio, lu
cidatura a spirito, pratiche ineren
ti . tasse comprese : l_ 8.637 

TRASPORTO 3-« adulti, feretro ca
stagno cm. 3 pratiche r.erentl tbs-
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